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La famosa 
«base» comunista 

OGNI tanto scoprono, o ri
scoprono, il PCI. E la 

recente sessione del nostro 
Comitato centrale ha dato 
luogo ad alcune tipiche 
scoperte, o r iscoperte: che 
nel PCI si discute, dalla 
« base » al « vertice » e vice
versa, che il PCI, una volta 
stabilita o ridefinita o ag
giornata la « linea », si met
te subito a lavorare per 
spiegarla, per conquistare 
a t torno ad essa il consenso, 
per darle così applica/ione 
nell 'attività concreta, nella 
lotta. 

In effetti i commenti so
no stai», in generale, inte
ressanti e spesso impegnati. 
Più di al t re volte: e certa
mente ciò è dipeso sia dal
la situazione politica del 
tut to nuova oggi esistente 
sia dalla fase delicatissima 
di crisi che il Paese attra
versa. Nessuno ha potuto 
negare, e questo è stato 
l 'aspetto più positivo delle 
moltissime considera/ioni 
sviluppate da esponenti po
litici e organi di stampa at-
torno ai lavori del Comita
to centrale, la stretta ade
renza dei nostri dibattit i 
alla realtà dei problemi che 
investono la società italiana. 
11 contrasto con la siderale 
astrattezza della r iunione 
del Consiglio nazionale de
mocristiano è stato così pa
lese, cosi s t r idente da col-
p i l e inevitabilmente gli os
servatori , anche se molti 
hanno avuto ritegno nel sot
tol ineare una tanto eviden
te diversità di condizione, di 
« salute » tra i due maggio
ri pai t i t i nazionali. 

Non è mancato comunque 
il solito vizio (che in cert i 
casi diventa addir i t tura una 
mania) di volere a ogni co
sto e sempre personal 17/aro 
le questioni, r icondurre tut
to a contrapposizioni di no
mi. E' un'operazione ridut
tiva. fuorviante, anche se 
na tura lmente il ruolo delle 
persone esiste e conta, e del 
ì esto non abbiamo davvero 
« nascosto » niente. Ma è 
un'operazione riduttiva, in 
quanto rischia di far perde
re di vista quello che è in-
\ e c e l'essenziale, e cioè la 
prospett iva che il nostro 
partito indica. e indica 
uni tar iamente , sia pure in 
un confronto di accenti e 
di sot tol ineature. E' la pro
spettiva di una trasforma
zione generale della società, 
che oggi ci appare concre
tamente possibile grazie al 
salto di qualità che si è ve
rificato negli ultimi anni 
nel quadro politico, e grazie 
al rapido processo di matu
razione di fenomeni che sì 
e r ano andati accumulando 
nel la coscienza di vasti stra
ti popolari. 

POICHÉ' non abbiamo ti
more delle parole, ab

biamo det to esplici tamente 
che proprio la crisi gravis
sima cui il Paese è stato 
condotto e che ha ora di
nanzi, proprio la necessità 
inderogabile di effet tuare 
scelte rigorose e severe per 
uscirne, può e deve essere 
l'occasione per avviare 
un 'opera di r innovamento e 
r i sanamento che muti nel 
profondo le carat ter is t iche 
della nostra convivenza ci
vile. il modo come questa 
Italia è governata e diret ta . 

Quei nostri interlocutori , 
quei nostri amici i quali a 
\ o l t c si domandano risenti
ti . a causa di cer te nostre 
repl iche polemiche, se sia 
possibile o no « discutere 
coi comunisti ». cerchino di 
chiedersi di eh*' cosa è uti le 
discutere coi comunisti ita
l iani: i quali sono piena
mente disponibili a misura
r e le propr ie idee e le pro
pr ie proposte con quelle de
gli 3 l tn . e prontissimi an
che all 'autocritica sul pa>-
s~to e sul presente , purché 
si sappia uscire dal piccolo 
cabotaggio rissoso e si sap
pia guardare col respiro ne
cessario ai compiti veramen-

gresso. Non si è parlato per 
caso di qualità della vita, 
non si è insistito per caso 
sulla necessità di pun ta re 
su tutto ciò che può con
dur re a una umanizzazione 
dell 'esistenza, il che richia
ma immediatamente alle 
grandi questioni dei rappor
ti tra gli uomini, della giu
stizia sociale, delle s trut tu
re civili, della garanzia del 
lavoro. 

Quando il quotidiano de
mocristiano — come ha fat
to ieri — sostiene che « t ra 
la lotta all 'inflazione e l'av
vio di un nuovo meccani
smo di sviluppo economico 
vi è evidentemente una ce
sura, uno stacco », esso di
mostra di res tare chiuso 
nella logica angusta dei 
« due tempi », di non voler 
comprendere che il proble
ma non è soltanto quello 
dei pur inevitabili provvedi
menti restr i t t ivi sul t e r reno 
economico e finanziario, ma 
è quello delle mète che ci si 
pongono, è quello di saper 
guardare avanti. E' eviden
te che le misure di r igore 
agiscono oggi, ment re l'ef
fetto delle scelte di investi
mento, di spesa, di priori tà 
opera a più lunga scaden
za. Ma se non si sa già ora, 
nel momento in cui le de
cisioni si prendono, in qua
le quadro esse debbano in
serirsi . a quali cambiamen
ti debbano por tare , le stes
se iniziative antinflazionisti-
che divengono illusorie, 
non si esce dalla spirale 
perversa, ci si r i t rova poi 
davanti agli stessi nodi irri
solti. E ' questa l 'esperienza 
che i lavoratori e il Paese 
hanno fatto, per decenni. 

CERTO, sono questioni 
che dobbiamo dibat tere 

anche e innanzitutto coi no
str i compagni, coi nostri 
elettori , con tu t t i i ci t tadini 
che guardano a noi con fi
ducia e elle si trovano alle 
prese con difficoltà tanto se
rie. E ' appunto quel che 
s t iamo facendo in ques t i 
giorni, ampiamente e in tut
to il Paese. 

Essendo costituita da per
sone normali , la famosa 
« base » comunista ( iscri t t i 
e non iscrit t i , e ben si sa 
quali masse sconfinate, ab
biano o non abbiano votato 
per noi, seguono con inte
resse e speranza l'azione del 
nostro par t i to) non è affat
to lieta di dover pagare di 
più luce e telefoni, t reni e 
posta, s igaret te e benzina. 
Bella scoperta. Essa però 
vuole due cose: che ciò ven
ga a t tua to con quei cr i ter i 
di equità sociale che nel 
p e s a t o sono regolarmente 
mancati , e che ciò apra la 
via a un modello di socie
tà e di sviluppo sostanzial
mente diverso. 

Abbiamo det to con tu t ta 
franchezza che è vano chie
dere contropar t i te e garan
zie in as t ra t to , poiché nes
suno può darci in as t ra t to 
tali cont ropar t i te e tali ga
ranzie. Com'è nella na tu ra 
del nostro movimento, tu t to 
dipende dalla lotta che sa
premo condurre , dal grado 
di unità e di consenso che 
le classi lavoratrici sapran
no costruire a t torno a que
sta lotta Vi sono però con
dizioni nuove, ci muoviamo 
su un te r reno più avanzato, 
che è quello del 15 giugno 
e del 20 giugno, con tu t to 
ciò che quei r isultati hanno 
portato con sé. E* per que
sto che non ci sentiamo pes
simist icamente bloccati dal
le difficoltà at tuaì i . né in
tendiamo comunque lasciar
cene bloccare. 

S a p p h m o benissimo, non 
ne facciamo mistero, che il 
quadro politico è oggi ina
deguato. Ma rifiutiamo la 
« facilità » della pura pro
testa negativa. e oper iamo 
invece con decisione e pa
zienza, nell 'unità con tu t t e 
le a l t re forze democrat iche 
e popolari, per spingere al 
superamento della situazio-

Dopo i rincari differenziati per elettricità e telefoni 

Obiettivo di lotta lo sviluppo 
e il potenziamento dei servizi 

• « . . . » • • - , •, 

Domani e martedì incontri fra governo e sindacati su agricoltura e impegni pubblici nel Mez
zogiorno - Verranno affrontati anche i temi della riconversione e della disoccupazione giovanile - Il 
28 sciopero in Toscana e in Piemonte, il 29 in Sicilia - Nesso tra emergenza e ripresa produttiva 

A 

Inchiesta 
giudiziaria 
sulle false 

voci 
di venerdì 

nelle banche 
La pretura di Roma ha 
aper to un" inchiesta per 
individuare i propalatori 
delle false notizie che 
hanno indotto centinaia 
di correntisti, nella gior
na ta di venerdì, a riti
ra re i depositi dalle ban
che. Il reato di aggiotag
gio. previsto in questi ca
si. comporta condanne fi
no a t re anni di carcere. 
Domani intanto il merca
to valutario si r iapre con 
la lira sostenuta da una 
imposta del 7% sugli 
acquisti dì valuta estera. 
L'imposta inciderà sul co
sto delle importazioni, de
terminando una maggiore 
en t ra ta fiscale, e si è re
sa necessaria per tron
care prevedibili tentativi 
di aggravare 11 deprezza
mento della lira con ri
chieste speculative di va
luta estera. Il problema 
dello squilibrio dei conti 
con l'estero, con l'impo
sta, resta da risolvere in 
tu t t a la sua gravità. 

SERVIZIO A PAG. 7 

OGGI UN DISCORSO DI HUA KUO-FENG? 
Per il terzo giorno consecutivo sono continuate le imponenti manifestazioni-organizzate a 
Pechino per celebrare la nomina di Hua Kuo-feng a presidente del PC cinese e la vittoria 
« sul complotto • dei quattro». A Pechino,'è prevista per oggi una dimostrazione cui dovrebbe 
assistere — e forse prendere la parola — Hua Kuo-feng. NELLA FOTO: uno dei cortei nelle 
strade di Pechino ' , IN PENULTIMA 

La Cassazione ha respinto i nuovi tentativi di insabbiamento 

L'Inquirente ora può andare 
fino in fondo sulla Lockheed 

I giudici, a sezioni riunite, hanno affermato di essere incompetenti circa il ricorso di due imputati - Dichiarazione 
del compagno Spagnoli: « Decisione corretta e giurìdicamente fondata » - Quali erano gli obiettivi dei difensori 

t e imponenti e nuovi che j ne. In positivo. 
il futuro del Paese prospet- j , p a „ « | ; „ : 
ta a tu t t e le forze di p rò L u c a Tavolini 

• Un agente 
ucciso sul
l'autostrada 

Un appunta to della po
lizia s t radale è s ta to uc
ciso da un bandito al ca
sello di Montecatini del
l 'autostrada Firenze-Mare. 

A PAGINA 4 

• Un arresto 
per il delitto 
Occorsio 

E' avvenuto a Roma. Il 
neofascista trasferito al 
carcere di Firenze a di
sposizione dei magistrat i 
inquirenti. A PAGINA 5 

• Concluso 
il convegno 
del Cespe 

Si è concluso a Bologna 
:1 convegno sulla ricerca 
scientifica in agricoltura 
organizzato dal Cespe. 

A PAGINA 6 

L'inchiesta sulla Lockheed 
non è s ta ta bloccata dalla 
decisione della Cassazione 
che ieri si è pronunciata 
sui ricorsi presentati dai 
difensori degli imputati Vit
torio Antonelli e Luigi Oli
vi, personaggi minori nel
lo scandalo. 

Le sezioni riunite, convoca
te dal presidente della Corte 
da ta la delicatezza delle que
stioni sul tappeto, non si so
n o pronunciate nel meri to: 
hanno semplicemente det to 
che a questo punto non è la 
magis t ra tura ordinaria che 
può dare risposta ai quesiti 
posti, ma la stessa Inquiren
te ora competente per ma
teria. Gli a t t i ora sa ranno 
consegnati al presidente 
della Camera. 

In sostanza i giudici han
no accolto la tesi dei due 
PG che, dando parere sulle 
richieste della d.fesa, aveva
no appunto sostenuto che le 
questioni, pur rilevanti in 
linea di principio, non pote
vano trovare accoglimento 
perché il giudice ordinario 
non si può più occupare del-

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 

Bande missine 
attaccano la PS 

e seminano 
disordini a Roma 

Bande di missini hanno a t tacca te ieri sera pohz.a 
e carabinieri in pieno centro di Roma, a piazza Esedra. 
provocando scontri che, secondo un piano chiaramente 
preordinato, hanno poi diffuso per le a l t re zeoe cen
trali . Nonostante il divieto del questore a una mamfe 
stazione del MSI. manipoli di squadr i s i hanno infatti 
invaso verso le 17, nel più completo isolamento, piazza 
Esedra, Qui si seno scagliati con sassi e bastoni contro 
agenti e carabinieri disposti in servizio d'crdine pubblico. 

E* trascorso quindi un periodo di calma, al term.ne 
del quale da al t re zone dei centro — tra cui piazza 
Colonna e Mcotecitorio — sono s ta te segnalate innume
revoli violenze a opera delle stesse bande di piccnia-
tori, che si erano spostate da piazza Esedra: vetrine 
sfondate, negozi saccheggiati, passanti ma.menati dai 
gruppi di mazzieri. Autobus sono stati fatti ogzerto di 
sassaio'.e e due tranvieri sono rimasti feriti. Venti fer.ti 
e sette fermati — poi rilasciati — sonc il bilancio dei 
gravissimi a t t i di violenza, conclusisi solo a raroa sera. 

A PAGINA 10 

A vent'anni dai fatti di Polonia e d'Ungheria, una riflessione che intendiamo sviluppare 

Il non dimenticato 1956 

Sono previste — a comin
ciare da domani — alcuni" 
scadenze, aia in Parlamento 
sia negli incontri con i sin
dacati, importanti ai fini della 
verifica della volontà e della 
capacità del governo di defi
nire serie misure di i liane io 
programmato degli investi
menti e della attività produt
tiva e. quindi, di sviluppo del
la occupazione. Una prima ve
rifica riguaida gli impegni del 
governo nei confronti della 
agricoltura e del Mezzogior
no: lunedi e martedì a Palaz
zo Chigi i rappresentanti sin-
dacali si incontreranno con i 
ministri e con il presidente 
del Consiglio per discutere dei 
pi ometti speciali nel Mezzo 
giorno, della irrigazione, del 
piano agricolo alimentare e, 
anche, degli impegni di inve
stimento delle imprese pubbli 
che nelle regioni meridionali 
(con al primo posto, natural
mente, la questione del V 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro). G'ovedi. invece, ver
rà affrontato con Antlreotti 
il grosso nodo della disoccu
pazione giovanile. 

Questo cornei di incontri 
servirà ai sindacati per riba
dire al governo la linea Uscita 
dal direttivo unitario e. innan
zitutto. la richiesta che le 
decisioni sulle tariffe e le mi
sure * di austerità » siano ac
compagnate. al più presto, da 
scelte effettive di sviluppo 
economico, di programmazio
ne degli investimenti e di al
largamento della occupazione 
e della produzione. Né i sin
dacati si ritengono paghi de
gli Impegni presi finora dal 
governo (a proposito del p.a-
no elettronico ed energetico e 
anche di quello ferroviario). 
anzi ne hanno denunciato il 
carattere puramente * forma
le » e. proprio in vista degli 
incontri che si svolgeranno 
questa settimana a Palazzo 
Chigi, hanno messo l'accento 
sulla necessità della € critica » 
sindacale e della * press-ione 
dei lavoratori nell'azione or
ganizzata dal sindacato >. m 
modo da far sentire, ai que
sta fase, il peso del moi men
to di lotta « con più qraii'le 
forza e coerenza » (e proprio 
in questo contesto, vanno visti 
gli scioperi che si terranno il 
28 in Toscana ed in Piemonte 
e il 20 in Sicilia) E* stata 
questa pressione, del resto, a 
impedire che venerdì sera ve
nissero varati aumenti indi
scriminati ed mdifferenz'ati 
delle tariffe telefoniche e elet
triche ed a battere le posizioni 
oltranziste di chi — come il 
ministro dell'Industria — pun 
tava a ritocchi più cons'stenti 
e meno d'fferenziati. 

In Parlamento invece — con 
il pruaegUimento de! dibattito 
sul decreto per l'aumento del
la benz.na. con l'avvio, m al 
cune commissioni, della di
scussione sulla lesge per .1 
fondo di riconversione e con 
la consultazione dei sindacati 
sul decreto per la scala mo
bile — si andrà ad una ve
rifica molto p:ù ravvicinata 
dei p.ù recenti provvedimenti 
= di austerità - e deKe inten
zioni del governo per il ri
lancio degli investimenti. E si 
t rat ta , oramai, di una ver.ficn 
che non può più permettersi 
tempi lunch.. 

Con cii ajith.i ' i delle tarif
fe telefonane e eli tir che va-

i rate venerdì (con lf quali si 
realizzerà per Eoe! e Sip una 
entrata aggiuntiva di circa 
UGO mil.ard 'ii I r e ) i! gover

no ha pressoché completato 
quel ras!r.->i;annerito del 2 5 r<• 
del prodotto nazonale lordo 
«pari a c r e a 4.000 miliardi di 
l.re) che. nella rclazone pre-
visionale e programmatica per 
il "77. è stato indicato come 
indispensabile per contenere 
la sp.nta .nflaz.on^tica. per 

t cominciare a risanare !a spe-
j »a pubbl.ca per allentare il 
! v.ncolo della bilancia commer-
J ciale e per ricostituire — COM 
> si sostiene — le condizioni at-

L'occQswne del rentennio 
che ci separa dall'€ indimen
ticabile 1956 » sta trascor
rendo senza che si sia an
dati molto oltre il piana del
la rievocazione giornalistica, 
di testimonianze personali — 
spesso interessanti e piene di 
spunti ma per la lo'o stes\a 
natura mo'tn parziali e aned 
rìotiche. Conosciamo finora, 
per quanto concerne i*'«i ri
flessione più sistematica sul
la dinamica e il tento gene 
Tale degli avi eminenti di 
quell'anno nelle nostre file, 
! • bella lezione di Pietro In 

grao, pubblicata nel volume 
a più autori, dagli Editori Riu
niti, con il titolo Problemi di 
stona del PCI e le pagine 
equilibrate che vi ha dedica
to. nel contesto di un saggio 
su 11 Partito comunista italia
no (1£H5 75) dalla Liberazio
ne al compromesso storico 
uno studioso socialista. Giu
seppe Mammarella (Vallec
chi). Colpisce, di quest'ulti
mo. un g'udizio che collima 
nella sostanza con quello di 
Ir.grao: che r i e un nesso 
preciso, un processo di svi
luppo coerente tra l'atteggia

mento assunto dal PCI dopo 
i fatti d'Ungheria dell'otto
bre novembre 1956 e quello 
sulla Praga della primavera 
e dell'estate del 196S. anche 
se atteggiamento e giudizi 
furono ben diversi nelle due 
occasioni: e La posizione che 
il PCI riuscì ad assumere do
dici anni dopo in margine al
l'intervento sovietico a Pra
ga doveva dimostrare — seri-
r e il Mammarella — che la 
scelta fatta nel 1956 era sta
ta sostanzialmente giusta ». 

71 Giudizio colpisce anzitut
to perché l'autore sostiene che 

un certo prezzo pagato nel 
1956 alla solidarietà con 
l'URSS era necessario per non 
scatenare all'interno del PCI 
€ una lotta di tendenza tra tra
dizionalisti e rinnovatori » che 
avrebbe potuto spaccarlo e 
riportarlo indietro nella elabo
razione di una via italiana al 
socialismo, e ancor più per
ché egli ritiene che il mag
gior pericolo, nel 1956. il PCI 
lo corresse nei confronti del 
PS/ . Tra t compagni socia
listi, sotto la spinta diretta 
del compagno Menni, l'ambi
zione di riconquistare un'ege

monia nel movimento operaio, 
anzi di raccogliere attorno ai 
motivi della riunificazione sot
to le vecchie bandiere la clas
se operaia, era reale e assai 
più insidiosa dell'azione dei 
dissidenti interni la maggior 
parte dei quali, del resto, con
fluì • poi nell't area sociali
sta ». L'ambizione sarà non 
meno presente nell'esperienza 
del centrosinistra e in fondo 
fallirà su questo terreno, su
balterno alla DC 

Fu, però, del tutto strumen
tale la critica socialista, in 
particolare la critica di Men

ni che sottolineava come il j 
problema più scottante emer- | 
so dalla tragedia ungherese 
oltreché dal XX congresso 
fosse quello della libertà nel 
socialismo? A me vare di no, 
anche perché que.&problema 
diventava uno di quelli che 
dovevano occupare la nostra 
stessa ricerca teorica e politi
ca. Xegarne la validità signifi
ca accettare un giudizio, dive
nuto corrente ad esempio nel-

Paolo Spriano 

(Segue in penultima) 

te al r.lancio degli investi
menti. 

Sulla reale efficacia e prati
cabilità della « strategia » di 
politica economica così deli
neata dal governo sono state 
espresse in queste settimane 
e ancora ieri riserve e per
plessità. le quali — b.soana 
dirlo — sono venute p.ù for
temente da quanti, come il 
presidente della G">nfindustria. 
sono interessati ad una ri
presa degli investimenti at-

I. t. 
(Segue in penultima) 

APPELLO DEL CC E DELLA CCC 
1 
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Le giornate del 
• . . • • •' j: \ J '- - '" ì V • ¥ -

tesseramento e 
del proselitismo 

occasione per 
un ampio e 

aperto dibattito 
Partito e FGCI impegnati dal 1° al 10 novembre 
Fare comprendere la portata dell'azione di trasfor
mazione e di rinnovamento per cui ci battiamo 

I l CC e 13 CCC del PCI , 
nel corso della loro ultima 
riunione, hanno approvato il 
seguente appello 

Le giornate di aoei tu ia 
della campagna ll)77 p u 
il pioseliti-mo e .1 tesse 
lamento al PCI e alla 
FGCI, che -ii svolgono 
dall'I al 10 novembie va 
dono quest 'anno in un 
momento occo/ionaV pei 
la vita del Paese 

La crisi a cui e munta 
la società italiana e p o 
fonda, grave, den-a di 
pericoli Anco1 a n-i i w>i 
ta la classe opeiaia. 1 
lavoratori, 1 giovan W 
donne, gli nomili, del. i 
cultura, lo Luglio ma-
dei nostro popo'o ìono 
eh a n n t ' «d .is-o.v-. io 
un glande compito ait 
tando con r.-joie. con toi 
nuvz.1. con suui 'o u v ia 
n o per il risanamento e 
il rinnov'amento della 
economia e dello Stato 

Il PCI. pei la s la linea 
politica, la sua natura de 
mocratica. il pic^tuno e 
il consenso di » 'il uode. 
la capic i ta di anione e 
mobilitazione che espr: 
me. e s t tumento politico 
fondamentale e decisivo 
per quest'opera di muta
mento e di trasforma
zione. 

Ma oggi e necessario 
che la sua forza si esten 
da, si rinnovi, si radichi 
ancora di più tra 1 lavo 
ratori e nel popolo Gii 
obiettivi politici sono di 
enorme portata, il Paiti-
to deve esserne all'alte/za 

Per questo il C C. e la 
C.C.C, si rivolgono a tut
te le organizzazioni del 
Part i to e della Federa/io
ne Giovanile, a tutti i mi
litanti perché le - « dieci 
giornate » non siano solo 
l'occasione per il rapido 
rinnovo dell'iscrizione di 
centinaia di migliaia di 
comunisti. Ciò è indispen
sabile. Ma e ancor p n 
necessario che il Parti to 
e la FGCI consolidino t 
propri legami con 1 la
voratori e con il nopolo. 
accrescano la prop- a 
forza or Jan izza la at tra 
verso una ampia anone di 
proselv.smo e di reclu
tamento 

Ent rare oggi nelle file 
comuniste significa com
piere una grande scelta. 
Ma al PCI si guarda con 
fiducia e simpatia E V\n 
nello perché altri operai, 
lavoratori della c i f a e 
della campagna, d an^, 
giovani, intellettuali en
tr ino nelle fi'e comuniste, 
si schierino in prima fila, 
da protagonisti nella lot
t a per il r innovamento del
la società italiana, può 
essere largamente n o t o to 

Importanti p r e m e r e e^i 
stono nei risultati già 
raggiunti nel corso del 
l'.*7C. l 'anno della v-.'tor i 
de! 20 giugno La cifra de
gli iscritti ha raggiunto 
1810 541 di cui 424 250 don-
n*- e 172147 nunv reclu 
ta t i , la FGCI e salita 4l 
1410J2 tcs-ei.it i . i: con 

tub ino all 'autor inan/ia-
menlo con la -sola quota 
di iM.il/oiiij ha dato Ine 
7 Olii) 3.11 841 11 numeio dei 
<omuni-ti g.unge dunque 
a sfioi IH' ì due milioni. 
E' pero gin oltie questo 
obiettivo che è posS'b'le 
o nei ,'s-. i' 'u guai dai e 
In modo paiticolaie ci si 
devo nvo lgce agli operai 
e ai la voi itoli nello fab
briche o in tutti ì luoghi 
di lavoto. allo donno, alle 
nuove geneia/ior.i Nate-
volo iilievo poi ìaffo'/aie. 
ultei 101 monto lo capa t i t i 
d> lotta i di iniziativa pò-
!itu a unit u M o di m is
sa ivi a io sVilupuo delle 
nuovo .i los oiii i PCI e 
a'ia 1 GCI n qiit .e / i n e 
do P i-'- • -.pt • io noi Moz
zo • i no d t n seguito 
,i 'a t . . i ' i / ita e vnunista 
ilei 20 g ugn i si sono do
t e m n a " -qmlibi i spes
so 11 ov.mn ! 'a l i esten 
s:oui dol'a ;n!Iuon/a po
litica ed olot 'oiale del 
PCI e 'a i o i i s s t o n / i . or
mai inadeguata a nuovi 

i compiti drl'.i f u / a oomu-
, insta oi gain/ /ahi 
i II C C e l.i C C C chia-
| mano inolilo all 'impegno 
ì pei l 'accrescimento del 
| conti ìbuto finanziano al 

Pai t i to da pai te di ogni 
militante, d: ogni nuovo 
Iscritto, come sogno di 
consapev olezza politica, 
come - o s f g n o alio svilup
po delle attività e -alva-
guai dia de"a completa au
tonomia finan/iaiia di tut
te le orgau , 7 /a / ioni comu
niste 

Le «dieci giornate > per 
il piooclitismo e il tesse
ramento debbono mtiec-
ciarsi con un dibatti to am
pio. aperto, di mas'-a sul
la gravita e i pencoli del
la crisi, sulle possibilità 
politiche nuove che si so
n o aper te con il voto del 
20 giugno, sulle proposte 
che il PCI avanza ai la
vo' i t o n allo a l t i e forze 
demoti. i t iene, al Paese. 
" Bisogna parlate, come 

è costume dei comunisti, 
il linguaggio della verità. 
Si t ra t ta di sbarazzare il 
te: reno da o_'in deforma
zione della nostra politi
ca. di chiarire ti tut t i il 
suo contenuto e il suo va
lore popolari e nazionali, 
di far comprendere la 
portata delibazione di tra
sformazione di rinnova
mento per cui ci batt iamo. 

E' questo il modo per 
far si clie il nuovo tes
seramento sia punto di av
vio di una nuova fase di 
crescita politica, cultura
le, organizzativa del Par
tito. E' questo, al tempo 
stesso, il modo i » r con
tribuire, come grande for
za democratica e popola
le. all 'orientamento e al
l 'elevamento della coscien
za di larghe masse, allo 
sv.luppo del grande moto 
per quell'opera di rinno
vamento e per la creazio
ne di tu t te le condizioni 
d: quena arofon.ia svolta 
poi t n d: cui i ' I tal : j ha 
b.sogno 

nel suo candor e 
A T T H A I T I da un titolo 

viìtoio: « Berlinguer 
tra cla-x- .imo e p urah-
srr.o r che figurava in pri
ma pagina >ai « Popolo » 
di ieri, ci starno letteral
mente precipitati a leg
gere il testo sottostante 
che cominciai a con queste 
parole 'i Non s. può ne
gare al sej :etar .o toma-
n:.-ta Berlinguer una acuta 
con.-apc.o e / ' a dea g:a-
^.ta de.la cri?i che ha in-
•.e^i.'.o :'. PAOOC e de' a ne 
ce.-».*a che e^sa pao essere 
f ronteig a ta con aperan/ t 
di successo ao.ianto con 
una severa pol.t.ca d. nu-
ster.ta » Ora b-^o^ii vi
pere ne lo die amo zol 
tanto ora per goderai '.o 
spetlico'o del rostro ìba-
lord'm^n'.ot rn.p autore 
dello scritto del qua'c st:a 
mo pay'ando e il redatto
re del giornale democri
stiano \far:o Anqi't'. •.' »o-
lo che fino a ieri ne-^e 
sempre necrnlo al compi-
gno Rerl'ngu?' 'a * < tn<a-
pevolezza » della crisi che 
attraverso il Paese. « .VOTI 
se ne e accorto, non se ne 
e accorto, quello spensie
rato» b a i a t a a dire An-
gius parlando del segreta
rio comunista. «Ma forse 
— gli obiettata concilian
te il direttore on Re'ci — 
ne ha un vago sospetto . n. 
Afa Aigius non cedei a e 
voi non sapete quale e 
quanta fosse la costerna
zione dt Berlinguer che 
mormorava tra se~w * Ma
rio Angius. gran Dio. non 
mi comprende* 

Invece, non sappiamo 
per quale misterioso pro
digio. questo no'tro irri
ducibile avversano si è 

coniertiio. ma quasi a 
compensare questa sua 
tanto dd'iler'ita <om vi
sione. die egli a torto con
sidera una sua perdonate 
sconfitta, iia scoperto che 
il segretario del PCI ne 
fa veramente una grossa. 
Sentite. « Guardando al 
p»s--.ato Bvr..ngjcr molto 
h i cor.ce%.-o al e sp.nte de-
magog.che (ohe — ez.i 
stesso .o ammet te — non 
p remano) per ricondarre 
ad un** e.-'-! usi va respon-
.sab.iita — o "irrt-.-pon.-ub.-
l.ta" — dtmocr..st una .a 
cr.s. del nostro Pat.-c >>. 

• In altri termini: i'.er <i>. 
giter — d'ee Angiu-s — co
s'iene cJie le colpe de'!? 
ersi vanno aldc'iìli'e al
la DC 

Ora no' <-amn qui -i> 
pratt'itZn per d'fcn ice Ir. 
verità ed e appunto in nr.-
me del'a ier<ta che toglia
mo pregare il \o,tro sei e-
ro co'.'egi del < Popo'o » di 
ricredersi Xessuno nel 
PCI. e prima di tutti •! 
suo segretario, ha mai 
pensato che la DC fo^se 
responsabile della crisi ita
liana. Anzi, quando siamo 
tra noi. diciamo spesso: 
< Beali i democristiani che 
sono inco'peroJi Loro sì 
che hanno saputo gover
nare con onestà, con par
simonia. con equità. Loro 
si che hanno saputo am
ministrare, che non si so
no arricchiti, che non 
hanno creato clientele Lo
ro sì. loro si.. » e ci duole 
il cuore nel profondo, ci 
creda Anoius. d'essere co
stretti, trascinati dalla 
passione politica, ad accu
sare dei poveri innocenti. 

Fortftbraeci* 
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